
Therese Neumann, conosciuta anche con il dimi-
nutivo «Resl di Konnersreuth» è nata nella notte
tra l’8 e il 9 aprile 1898 (la notte dal Venerdì al Saba-
to Santo) a Konnersreuth, diocesi di Regensburg
(Ratisbona), in Baviera. Ella è stata la prima di
undici figli di una famiglia non benestante; il padre
era sarto. Therese ha frequentato la scuola del suo
villaggio dal 1904 fino al 1911 e ha concluso gli
studi con buon successo. In quanto ragazza sana e
forte ha preso servizio presso un contadino dove,
con impegno, ha eseguito dei  lavori pesanti. In
quegli anni ha espresso il desiderio di diventare
suora missionaria per andare in Africa, non appe-
na il suo sostegno alla famiglia non fosse stato più
necessario. Per questo motivo ha preso già allora il
suo primo contatto con le Benedettine missionarie
di Tutzing (Alta Baviera).
La sua vita però dovette prendere una  direzione
diversa dalle sue aspettative. In seguito ad un inci-
dente, il 10 marzo 1918, durante una sagra,  rimase

paralizzata e dalla metà di marzo 1919, alla parali-
si, si  aggiunse la cecità.
Therese Neumann ha sopportato questo duro
destino con grande rassegnazione alla volontà di
Dio  aiutata anche dal suo fedele parroco e  padre
spirituale, Joseph Naber. Resl da suo padre, che
durante la Prima Guerra Mondiale (1914–1918)  è
stato in Francia, ha avuto un santino della santa
carmelitana francese, Therese di Lisieux, che  vene-
rava fin da allora. Il giorno della beatificazione di
questa carmelitana, il 29 aprile 1923, sparì all’im-
provviso la sua cecità, mentre perdurava la sua
paralisi. Pochi anni dopo, il 17 maggio 1925, gior-
no della canonizzazione di Therese di Lisieux, si
sentì all’improvviso guarita e fece i primi passi.
Alcuni mesi dopo, il 30 settembre, ricorrenza  della
nascita in cielo di S. Therese 
(† 1897), è stata in grado di camminare da sola,
senza l’assistenza di un’altra persona.
Nella Quaresima del 1926 si verificavano in There-
se Neumann  fenomeni che suscitavano scalpore la
cui autenticità viene ora esaminata.  Ella in visione
aveva conoscenza della vita e della passione di
Gesù. Inoltre si sono manifestate le stigmate sul
suo corpo. Da allora fino alla fine della sua vita ha
vissuto la passione di Gesù. Questo fatto attirava
migliaia di persone  a Konnersreuth. Therese è

conosciuta  in tutto il mondo per la sua configura-
zione spirituale. Ammiratori e critici hanno preso
posizione in merito a questi fenomeni.
Ella, dall’agosto 1926 non aveva più il senso della
fame, perciò, dal Natale dello stesso anno, rifiuta-
va qualsiasi cibo. In principio prendeva ancora
qualche goccia d’acqua dopo aver fatto la S. Comu-
nione, ma dal settembre 1927 fino alla sua morte,
ha rinunciato anche a questo e l’unica sua sostanza
è rimasta la S. Eucaristia quotidiana.  Su ordine del
Vicariato di Ratisbona era stata sottoposta ad una
sorveglianza stretta dall’estate del 1927. Therese
Neumann aveva, non per ultimo, una sensibilità
acuta per i pericoli della sua epoca. Perciò ha oppo-
sto coraggiosa resistenza al Regime Nazista, radu-
nando persone con il pensiero affine e divenendo
una consigliera stimata. Fra di loro si è trovato
Dott. Fritz Gerlich, che poi, come cristiano prati-
cante e combattente contro il Nazi-Regime, ha
lasciato la sua vita nel campo di concentramento a
Dachau ed  il padre cappuccino, morto in esilio,
Ingbert Naab. Anche vescovi e cardinali hanno
chiesto consiglio a lei. Con tutto ciò è rimasta la
semplice figlia del sarto che rifiutava ogni forma di
protagonismo. Ella dedicava  il suo amore e tutta la
sua attenzione ai malati e agli agonizzanti, ai fiori
ed agli uccelli, come  creature del Signore. Resl ha
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offerto le sue sofferenze in riparazione dei peccati
altrui. Per sua iniziativa è nato un seminario per
vocazioni tardive a Fockenfeld e un monastero di
adorazione, il «Theresianum». 
Therese è morta in profumo di santità dopo una
breve malattia, il 18 settembre 1962. Il 22 settembre
è stata tumulata nel cimitero del suo comune. La
sua tomba, da allora, è diventata meta di numero-
si pellegrini. Tante grazie, attribuite alla sua media-
zione, dimostrano  la fiducia da parte dei fedeli.

Detti di Resl di Konnersreuth:

«Mi va bene tutto, vivere, morire, essere sana o malata,
desidero ciò che vuole il Signore, perché Egli sa ciò che
sarà meglio per me».

«L’amato Salvatore aiuta, affinché tutto si volga al bene.
Restiamo uniti a Lui, anche nella prova».

«Restiamo uniti nella preghiera».

Una preghiera per la novena
Santa Trinità! Tu hai donato alla Tua fedele serva
Therese Neumann grazie straordinarie. Fa’ che
meditiamo e veneriamo con lei i misteri della vita,
della passione e della risurrezione del Tuo Figlio.
Donaci coraggio e forza d’animo per testimoniare
davanti a tutti, le verità della nostra santa fede e
facci nutrire alla fonte dell’Eucaristia. Donaci tante
vocazioni sacerdotali e assisti i consacrati affinché
ti servano con forza d’animo e fedeltà. Dona alle
nostre famiglie pace e unità e ai giovani purezza e
timore di Dio. Ti preghiamo anche per tutti gli ere-
tici e i peccatori, affinché si convertano e sii miseri-
cordioso verso i nostri defunti. Ascolta la nostra
preghiera e donaci per intercessione della Tua
serva Therese Neumann la grazia per la quale ti
preghiamo per Cristo, nostro Signore. Amen

Con approvazione ecclesiastica
(Dr. W. Gegenfurtner, Ratisbona 21.02.2005)

Si prega gentilmente di comunicare tutte le grazie ricevute a causa dell’interces-
sione di Therese Neumann e le intenzioni affidate alla Serva di Dio all’ufficio per
le cause di beatificatzione e canonisazione della curia episcopale di Ratisbona
(Rev. Georg Schwager, Schwarze-Bären-Str. 2, D-93047 Regensburg, Germa-
nia) o all’ufficio parrocchiale di Konnersreuth (Katholisches Pfarramt, Kirch-
platz 3, D-95692 Konnersreuth, Germania).
Si affida il processo di beatificazione della Serva di Dio Therese Neumann alla
preghiera dei fedeli, che privatamente invochino la sua intercessione con grande
fiducia.

Titelseite: Therese Neumann nach einem Ölgemälde von Hanne Schuh-
mann (1949). EDIZIONE ITALIANA


